
Per la prima volta una donna
presidente  del  gruppo
gelatieri Ascom
Il Gruppo Gelatieri Ascom rinnova il consiglio direttivo e
sceglie  un  nuovo  presidente.  È  Giorgia  Mologni,  25  anni,
figlia d’arte nel mondo del gelato artigianale, da sette anni
a fianco del padre Giuseppe nella gelateria di famiglia L’Oasi
di Villongo.

Mologni subentra a Massimo Bosio, classe 1966, titolare della
Gelateria Selz Cafè di Clusone che ha guidato il gruppo per
quattro mandati.

Vicepresidente è stato eletto Matteo Corna di Gelatiamo a
Treviolo (prende il posto di Giuseppe Mologni di L’Oasi di
Villongo).

In  consiglio  sono  stati  confermati  Paolo  Bignardi  della
gelateria  Fiordipanna  di  Almenno  San  Bartolomeo,  Vincenza
Carissimi del Bar Commercio di Osio Sotto, Enrica Giovanna
Amboni  della  gelateria  Cherubino  a  Bergamo.  Il  direttivo
gelatieri  Ascom  si  completa  con  tre  nuove  entrate:  Vito
Giammello  della  gelateria  Lo  chef  del  gelato  di  Trescore
Balneario, Edoardo Ceroni della gelateria Il Dolce Freddo di
Albano Sant’Alessandro e Nicolò Panattoni de La Marianna di
Bergamo.

Il nuovo Consiglio direttivo rimarrà in carica fino al 2021.

“Essere presidente è una grande opportunità professionale e
personale perché aiuta chi ha questo incarico a migliorare sia
come persona che come imprenditore. Sono molto contento di
averlo fatto per tanti anni- si è congedato il presidente
uscente Massimo Bosio -. La scelta di lasciare il passo a
terzi è perché da alcuni anni mi occupo anche di altro e
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ritengo fondamentale per un presidente di riuscire a vivere e
sentire quello che sta succedendo nel suo settore. Per me
questo è diventato un po’ più difficile perché sono scollegato
rispetto a questo settore. Inoltre, c’è bisogno che ci sia il
massimo della partecipazione e dell’impegno. Per cui la mia
speranza  è  che  ci  siano  persone  nuove,  fresche  con  idee
innovative.  Tutti  questi  anni  c’è  stata  un’evoluzione  di
professionalità:  una  volta  era  più  facile  acquisire  una
competenza restando in bottega e mai rinnovando, oggi questo è
più difficile ed è molto più complesso il mercato. Il cliente
è più sofisticato, più nomade, più difficile legarlo a se. Una
volta bastava fare il gelato buono, oggi bisogna farlo buono
ma  anche  presentarlo  bene,  avere  un  bel  ambiente,
evidentemente tutto è molto più complesso. Negli ultimi anni
c’è stato anche l’inserimento del concetto delle catene che
hanno creato delle situazioni di innovazione e di rottura di
determinati equilibri. Auguro al nuovo presidente e al gruppo
dei gelatieri di fare con passione questo mestiere leggermente
diverso che è quello della rappresentanza sindacale che è un
po’ spogliarsi dei propri interessi per avere uno sguardo più
ampio e collettivo. Auguro che ci sia la possibilità di essere
onestamente al servizio dell’associazione”.

“Raccolgo  con  emozione  il  testimone  di  Massimo  Bosio  e
l’esperienza  in  associazione  di  mio  padre  –  commenta  la
neopresidente  Mologni  -.  Insieme  al  gruppo  continueremo  a
lavorare per far conoscere il nostro lavoro di artigiani del
gelato basato su tecnica, prodotti di qualità e passione.
Riproporremo le campagne di solidarietà nei ricoveri della
provincia per la Festa del nonno e l’iniziativa per i bambini
‘La merenda non si paga’. E svilupperemo nuove iniziative
dedicate  alla  Stracciatella  che  rappresenta  un  brand  di
eccellenza per le nostre gelaterie. La comunicazione è un
aspetto importante: un buon artigiano deve saper raccontare il
proprio lavoro”.

GELATO ARTIGIANALE, IL PIÙ AMATO DAGLI ITALIANI: I NUOVI DATI



FIPE
• Oltre il 94% degli intervistati lungo lo Stivale dichiara di
consumare abitualmente gelato artigianale, secondo la nuova
indagine di Fipe – Federazione Italiana Pubblici Esercizi a
Sigep 2019. 
• Nella diatriba tra cono e coppetta vince il primo, con ben 7
consumatori su 10. Più del 65% dei consumatori acquista il
gelato anche in formato vaschetta. 
• I gusti di crema trionfano su quelli alla frutta (44,1%
delle  preferenze  contro  il  14,1%).  In  pole  position
cioccolato,  nocciola  e  pistacchio.
• Italiani, popolo di abitudinari: quasi 7 consumatori su 10
tendono a scegliere sempre gli stessi gusti di gelato. 
• Il 34,2% del campione presta particolare attenzione agli
ingredienti tenendo conto di allergie e intolleranze.
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Lotta allo spreco alimentare.
Ascom  lancia  la  campagna
“Rimpiattino” nei ristoranti
La lotta allo spreco alimentare passa dal ristorante. Al via
la campagna Ascom Fipe e Comieco “Rimpiattino, la doggy bag
all’italiana”. Già 43 i locali aderenti. Per partecipare e
acquistare  i  rimpiattini  anti  spreco:  www.ascombg.it  –
direzione@ascombg.it
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Supermercati e piccoli centri
commerciali,  serve  un  salto
di  qualità  nella
programmazione
Girando qua e la con la macchina per le strade dei comuni
della bergamasca ci accorgiamo che al di fuori dei centri
abitati  e  nelle  periferie  stanno  sorgendo  sempre  di  più
strutture commerciali adibite a medie strutture di vendita.
I  dati  regionali  del  commercio  attestano  l’inarrestabile
avanzata  di  questi  format  che  per  talune  amministrazioni
sembrano aver assunto il ruolo di panacea per la soluzione dei
problemi  della  crisi  economica  e  occupazionale  dei  nostri
paesi.
Oltre a questo, assistiamo a dichiarazioni da parte delle
amministrazioni come “chiederemo all’operatore di ricavare una
nuova sala civica e di costruire una strada”. Come a dire: ti
concedo  l’autorizzazione  a  costruire,  in  cambio,  in  modo
lecito ovviamente, mi paghi e realizzi queste opere pubbliche.
Di per sé non c’è nulla di negativo in questo atteggiamento; a
fronte di un investimento immobiliare privato si chiede la
realizzazione di opere di interesse per l’intera collettività.
Quello  che  manca  è  il  senso  di  responsabilità  e  di
lungimiranza  delle  amministrazioni  nella  gestione  del
territorio  in  tutte  le  sue  sfaccettature.
Il concetto di programmazione urbanistica commerciale ha il
significato  di  un  nuovo  sapere  che  con  conoscenza  e
lungimiranza punti a valorizzare il territorio, e non solo a
riempirlo con scatoloni di cemento per la vendita di prodotti.
Non  si  vuole  banalizzare  l’importanza  della  moderna
distribuzione fatta di medie e grandi strutture. Il punto è
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che le amministrazioni comunali dovrebbero rendersi conto che
programmare significa anche valorizzare quello che esiste e
rendere i nostri paesi sempre più vivi, potenziando la rete
commerciale dei centri storici.
Il commercio non ha solo una funzione economica ma riveste
anche il ruolo di aggregazione di una comunità perché una
migliore e diversificata offerta di beni e sevizi rendono i
paesi più vivaci e accoglienti.
La legislazione regionale e la famosa direttiva Bolkestain non
aiutano  le  associazioni  di  categoria  ad  accompagnare  le
amministrazioni  verso  uno  sviluppo  armonico  del  comparto
commerciale.
Viviamo  in  una  sorta  di  deregulation  dove  le  singole
amministrazioni gestiscono e dispongono del proprio territorio
senza un coinvolgimento diretto di tutti gli attori o, peggio,
monetizzando l’insediamento delle medie strutture con opere
pubbliche che nulla hanno a che fare con analisi del tessuto
commerciale.

Palestre centri civici strade sono si importanti ma occorre
essere  lungimiranti  e  valutare  l’impatto  che  queste  medie
strutture possono avere nei confronti dei negozi di vicinato.
A questo punto che fare ?
Sarebbe utile che la legislazione regionale inserisse queste
concessioni  amministrative  in  una  sorta  di  conferenza  di
servizi obbligatoria dove tutti le parti – e quindi anche le
associazioni di categoria ad oggi escluse da questa potestà –
possano esprimere le proprie valutazioni e intendimenti, senza
lasciare alle singole amministrazioni il potere di decidere di
un assetto urbanistico che coinvolge un territorio più vasto.

Un salto di qualità sarebbe anche riconoscere ai distretti del
commercio un ruolo prioritario nella discussione, non solo per
organizzare eventi e manifestazioni, ma anche come momento di
programmazione  e  di  condivisione  di  scelte  di  politica
urbanistica e commerciale.
Oggi  questo  binomio  appare  imprescindibile,  non  sempre  di



facile attuazione ma comunque interessante per le prospettive
di un commercio in profonda trasformazione.
Le  idee  ci  sono,  ma  devono  camminare  con  le  gambe  degli
uomini. Di più: dobbiamo metterci anche cuore e lungimiranza
se  vogliamo  creare  uno  sviluppo  armonico  del  nostro
territorio.

“Rimpiattino”:  Ascom  Bergamo
presenta  la  “doggy  bag”
italiana
Ha un nome italiano, è colorato, allegro, ecologico e ha un…
“cuore”  delizioso:  E’  nato  il  “Rimpiattino”,  la  versione
italiana della Doggy Bag, realizzata da Fipe e Comieco, che
hanno unito le loro forze contro lo spreco alimentare. Lunedì
4 febbraio alle 16.00 alla Sala Conferenze-Ascom Confcommercio
Bergamo in via Borgo Palazzo 137 a Bergamo verrà presentata la
nuova campagna contro lo spreco alimentare “Rimpiattino, la
doggy bag all’italiana”. I boxes in cartoncino, decorati da
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designer affermati e illustratori, permettono al cliente di
portarsi a casa cibo e vino non consumati in ristorante.

Ascom  accoglie  così  l’iniziativa  lanciata  da  Comieco
(Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a
base  Cellulosica)  e  Fipe  (Federazione  italiana  pubblici
esercizi) che promuovono una campagna di sensibilizzazione per
coinvolgere i ristoratori bergamaschi sul tema dello spreco
alimentare e diffondere nei locali l’uso del “rimpiattino”.

L’incontro del 4 febbraio è aperto a tutti i ristoratori e
gestori di pubblici esercizi. Per iscriversi è sufficiente
compilare  questo  modulo:
https://goo.gl/forms/spfLs8cDP2oqaHaq2

Ai  primi  50  ristoratori  che  aderiranno  all’iniziativa
scrivendo  a  questo  link
https://goo.gl/forms/Ie4TuIqVmwq9Z7nx2,  Ascom  regalerà  nel
corso dell’incontro una dotazione di rimpiattini.

“Libri  per  sognare”:  Torna
per  il  terzo  anno
l’iniziativa dei librai Ascom
Sono 1200 i ragazzi tra i 10 e gli 11 anni che partecipano
quest’anno alla terza edizione di “Libri per sognare”, la
manifestazione ideata e promossa dal Gruppo Librai e Cartolai
di Ascom Confcommercio Bergamo con l’obiettivo di diffondere
il gusto e il piacere della lettura.

“In un momento in cui si legge poco – afferma Cristian Botti,
presidente del Gruppo Librai e Cartolai di Ascom Confcommercio
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Bergamo – vogliamo far crescere lettori attenti, curiosi e
interessati. Se avvicinati alla lettura in modo corretto e con
fantasia  i  bambini  possono  diventare  grandi  lettori.  Con
grande entusiasmo abbiamo deciso di raccogliere questa sfida e
di  creare  iniziative  che  facciano  crescere  il  piacere  di
leggere un buon libro”.

I librai bergamaschi di Ascom sono sulla buona strada, dato
che nelle tre edizioni hanno coinvolto circa 2500 ragazzi,
oltre 100 classi e 70 istituti scolastici statali e paritari
del territorio della provincia.

“Siamo partiti un paio di anni fa in modo ridotto con un solo
weekend in Città Alta dove avevamo proposto alcuni laboratori
sempre  legati  alla  letteratura  e  alcuni  interventi  di
importanti  scrittori  italiani-  spiega  Botti  -.  Dopo  il
successo della prima edizione, abbiamo ampliato la seconda
inserendo oltre ad un weekend anche un concorso letterario e
creando un nostro sito internet e un meccanismo di votazione
online. Abbiamo voluto da un lato cercare di aumentare nei
bambini  l’interesse  della  lettura  e  dall’altro  farli
partecipi:  non  solo  leggere  in  classe  il  libro  ma  anche
renderli protagonisti nella votazione del miglior autore. Il
riscontro  da  parte  delle  scuole  è  molto  buono;  riceviamo
complimenti dagli insegnanti , che ci incentivano ad andare
avanti”.  “La  manifestazione  continua  a  crescere  –  afferma
Giorgio Lazzari, segretario del Gruppo Librai e Cartolai di
Ascom Confcommercio Bergamo – E quest’anno abbiamo deciso di
svolgere la premiazione al Palacreberg in modo da contenere
tutti i partecipanti. Siamo soddisfatti di aver colto con
questo  progetto  un  interesse  nei  ragazzi  e  nei  loro
insegnanti”.

L’edizione  2019  coinvolge  i  ragazzi  di  60  classi  di  5
elementare e 1 media, invitati alla lettura di cinque titoli
di autori contemporanei, che devono essere recensiti e votati.
La premiazione del titolo vincitore, del suo autore e delle
recensioni migliori avverrà lunedì 8 aprile al Palacreberg di



Bergamo dalle ore 10 alle ore 12.30. 

I cinque titoli in finale, scelti ad ottobre dalla commissione
organizzatrice, sono: “Cento passi per volare” di Giuseppe
Festa (Ed Salani), “Pinna morsicata” di Cristiano Cavina (ed.
Marcos  Y  Marcos),  “Abbiamo  toccato  le  stelle.  Storie  di
campioni che hanno cambiato il mondo” di Riccardo Cazzaniga
(ed. Rizzoli), “Mitico!” di Annalisa Strada ( ed. Il Castoro)
e “Io e Mercurio” di Emanuela Nava ( Ed. Piemme).

Ciascuna delle 60 classi partecipanti a dicembre ha ricevuto
la cinquina di libri. Ora, i ragazzi hanno tempo fino a marzo
per  leggerli  e  commentarli,  nei  modi  che  ogni  insegnante
ritiene  più  opportuno:  lettura  individuale,  collettiva  in
classe, discussione tra studenti. Dal 1 al 24 marzo si aprono
le votazioni che devono avvenire solo per via telematica sul
sito dedicato al premio www.libripersognare.it, dove si devono
caricare  anche  le  recensioni.  La  novità  di  quest’anno  è
l’introduzione di una nuova modalità di recensione che dà
l’opportunità di presentare anche lavori pratici e creativi
che dovranno essere consegnati entro il 25 marzo alla sede di
Ascom Bergamo. “Lo scorso anno sono giunte 400 recensioni
alcune acute e molto sensibili, altre simpatiche e ironiche –
afferma Botti -. Non è stato semplice sceglierle. I bambini ci
hanno stupito per il loro entusiasmo e la spigliatezza delle
loro analisi. Siamo curiosi di quanto scriveranno su questi
cinque titoli ”. 

Vengono premiate le tre recensioni migliori, la recensione più
divertente, il giudizio più in solito e la recensione più
professionale. La giornata conclusiva vede la partecipazione
dei cinque autori che si racconteranno e parleranno della loro
opera e ai quali i ragazzi potranno rivolgere domande. Al
termine della premiazione ci sarà il classico “firma copie”.

“Vorremmo che i ragazzi si sentissero i veri protagonisti di
questa  iniziativa,  cominciando  dalla  lettura  dei  libri,
continuando con la possibilità di poter  esprimere, in tutta



libertà, il loro giudizio, terminando con l’incontro con gli
autori vero momento clou di tutta l’iniziativa, nel quale si
dà forma all’immaginario – conclude Botti- Speriamo vivamente
che tutti i 1200 ragazzi iscritti possano essere presenti alla
giornata conclusiva, per non privare i giovani lettori di
questa importante esperienza”.

Per informazioni www.libripersognare.it

 

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2019/01/libri-finalisti-2019.png
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2019/01/Libri-per-sognare-2018.jpg


Rischio  chiusura  per  gli
impianti di rifornimento
E’  iniziato  lo  stato  di  agitazione  anche  dei  benzinai
bergamaschi per le vicende che caratterizzano sia il versante
della fatturazione elettronica, sia quello delle commissioni
sulle carte di credito.

In primo luogo il problema della fatturazione elettronica non
è terminato con l’inizio dell’anno ma bensì sta portando delle
complicazioni  nuove.  In  particolare,  la  fatturazione  dei
carichi di carburante

avvenuti  negli  ultimi  giorni  dell’anno  e  fatturate
elettronicamente  nei  primi  giorni  del  2019  comporta
l’indetraibilità dell’Iva nell’anno di competenza, quindi un
aggravio  di  costi  legati  alla  maggiore  tassazione  che  i
gestori di carburante subiranno quest’anno.

Questo sta allarmando una categoria che da anni sta soffrendo
sia  per  i  margini  molto  bassi  sia  per  delle  condizioni
contrattuali molto difficili con le compagnie petrolifere.

Un elemento in più della problematica è anche la formazione di
code per la fatturazione elettronica, che si somma a questa
situazione difficile con il rischio di chiusure a raffica di
gestori di pompe di benzina per mancanza di liquidità.

Le  misure  di  agitazione  riguardano  il  versante  delle
commissioni  per  carte  di  credito.

Le principali federazioni nazionali hanno già annunciato lo
stato di agitazione con i primi provvedimenti, che verranno
presi  dal  1  febbraio,  tra  cui  l’emissione  della  fattura
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elettronica  solo  dietro  il  pagamento  effettuato  attraverso
ordine  di  bonifico  anticipato  o  assegno  circolare,  mentre
incombe lo sciopero il prossimo 6 febbraio.

Il presidente dei benzinai di Ascom Bergamo Confcommercio,
Renato Mora, nota che: “La situazione della categoria si fa
sempre  più  complicata  perché  si  attendeva  l’utilizzo  del
credito  d’imposta,  invece  questo  non  è  più  possibile.  La
questione riguardante l’Iva e la più importante: in questo
momento non possiamo dedurre l’Iva delle fatture di fine anno
ma dovremo aspettare alla fine del prossimo trimestre e l’Iva
in eccesso diventa un redditto sul quale dobbiamo pagare le
tasse e questo comporta un rischio di liquidità. In più i
gestori sono costretti a pagare alla scadenza del trimestre,
quindi al 16 febbraio prossimo, anche l’eccedenza di Iva del
fine anno. Tutto ciò costringe molti gestori, che di solito
sono famiglie, a farsi prestare del denaro per anticipare le
tasse che verranno compensate con le scadenze fiscali del
2020”.



“Safe  Driver”:  notti  più
sicure  con  il  guidatore
designato
Riparte anche per il 2019 il progetto “Safe Driver” che, oltre
ad avere una forte valenza preventiva, è un’alternativa alla
guida in stato di ebbrezza, mirato a prevenire gli incidenti
stradali  alcol-correlati  e  con  l’obiettivo  specifico  di
favorire la diminuzione del numero di guidatori con tasso
alcolemico  superiore  allo  zero.  Per  l’occasione  lunedì  28
gennaio si terrà in Ascom Confcommercio Bergamo l’incontro tra
l’Ats e i locali che aderiscono all’iniziativa.

Nel  2017  in  Italia  si  sono  registrati  174.933  incidenti
stradali con lesioni a persone, 3.378 morti e 246.750 feriti.
Per  quanto  riguarda  lo  stato  psicofisico  alterato  dei
conducenti, sono in aumento sia le sanzioni per guida in stato
di ebrezza (artt.186 e 186 bis), sia quelle per guida sotto
l’influenza  di  sostanze  stupefacenti  (art.187).  Polizia
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Stradale, Carabinieri e Polizia Locale dei comuni capoluogo,
hanno contestato nel 2017, rispettivamente 41.476 (+2,5%) e
5.289 violazioni (+11,7%)Dai dati della Polizia Stradale che
fornisce dettagli per classe d’età, fascia oraria e tipologia
di veicolo, emerge che sono multati per guida in stato di
ebrezza sopratutto i giovani conducenti di autovetture (tra i
25 e 32 anni), nella fascia oraria notturna, fascia nella
quale è stato elevato l’80% delle sanzioni. (ISTAT 2018). 

Da dove nasce il Progetto?

La campagna del Progetto Safe Driver rientra nelle iniziative
Notti in Sicurezza, coordinato dal SerD di Bergamo e formato
da ASST PG23, ATS Bergamo, Polizia Stradale di Bergamo, Croce
Rossa Italiana Delegazione di Bergamo, Rotary Club Dalmine
Centenario,  Bolgia,  Dj’s  from  World,  Associazioni  Genitori
Atena  e  con  la  collaborazione  dell’ACI  di  Bergamo,  della
Polizia Locale Bergamo, del Comune di Bergamo Assessorato alle
Politiche Giovanili, dall’ASCOM di Bergamo.

La presenza attiva di Safe Driver nella movida dei locali
notturni permette una continua evoluzione del progetto ed una
sua grande apertura. Safe Driver infatti collabora con diverse
realtà, figure, professioni ed enti. Questo mix di energie
apporta  giovinezza  continua  al  progetto  nonostante  possa
vantarsi di 6 anni di esperienza e collaborazioni.

Il Progetto “Safe Driver” si basa sulla costante presenza di
numerosi volontari e operatori del SERD appositamente formati,
che  nei  pub,  discoteche  e  bar  del  nostro  territorio,
distribuiscono a tutti i frequentatori, materiale informativo
per  sensibilizzare  all’uso  responsabile  delle  sostanze
alcoliche,  dei  gadget  ed  etilometri  monouso.  Per  chi  si
accinge alla guida, poi, i volontari danno la possibilità di
misurare il proprio tasso alcolemico: qualora risultasse zero,
verrà consegnato un buono valido per un ingresso omaggio nella
stessa discoteca o per una consumazione analcolica.



Ma cos’è Safe Driver?

E’ un individuo che in occasioni sociali decide di astenersi
dal bere alcolici per condurre a casa in sicurezza i suoi
passeggeri.
Il  Progetto  “Safe  Driver”  mira  a  prevenire  gli  incidenti
stradali  alcol  e  droga  correlati,  promuovendo  azioni  di
prevenzione nei luoghi del divertimento della provincia di
Bergamo  con  l’obiettivo  di  far  aumentare  il  numero  di
guidatori  con  alcolemia  ZERO.
Oltre a tornare a casa in una condizione di salvaguardia, se
l’alcolemia del guidatore a fine serata risulta ZERO, verrà
consegnato  un  buono  valido  per  l’ingresso  gratuito
(discoteche)  nello  stesso  locale  o  per  una  consumazione
analcolica gratuita (pub/bar).
In caso di alcolemia superiore si sconsiglierà di mettersi
alla  guida  informando  e  presentando  strategie  alternative
(taxi,  mezzi  pubblici  o  affidarsi  alla  guida  di  un  amico
sobrio). Inoltre il Progetto vuole incoraggiare campagne di
sensibilizzazione indirizzate a tutta la popolazione anche con
l’utilizzo di diversi incentivi (bevande analcoliche, entrata
gratuita) e con il coinvolgimento e la responsabilizzazione
dei gestori dei locali attraverso la sottoscrizione di un
Codice Etico.

Dati 2018

I  dati  2018,  rilevati  dai  volontari  nei  locali  aderenti
all’iniziativa, attraverso una apposita scheda, confermano il
crescente interesse dei giovani per “il guidatore designato”
(Safe Driver) che si impegna a portare a casa sobrio gli amici
di serata.

Il numero di persone che hanno aderito al progetto è stato di
1754,  di  cui  1260  maschi  e  494  femmine.  Il  totale  delle
misurazioni effettuate risulta essere 1600 (1530 nel 2017). Il
numero di adesioni come extra progetto è stato di 706 persone.
I SAFE DRIVER sono stati 305 con una popolazione di passeggeri



sani valutabile in 890 potenziali (847 nel 2017).
Le misurazioni con tasso 0 sono risultate 788, tra lo 0,01 e
0,5 419, tra lo 0,5 e 0,79 155, superiore allo 0,79 238. Nel
extra progetto risultano a tasso 0 129 persone.
Il totale fra progetto ed extra progetto, come partecipazione
è di 2460 persone (2315 nel 2017).
Persone a tasso 0 totali risultano essere 917.
Anno dopo anno cresce il numero dei partecipanti al progetto;
aumentano anche i passeggeri trasportati a casa “sani”.

Progetto : Lavori di Pubblica Utilità (LPU)
Con la collaborazione della Associazione Genitori Atena si
accoglieranno un massimo di 10 persone in regimi di Lavori di
Pubblica Utilità (LPU) in seguito a ritiro della patente per
art. 186 o 187. Verranno assegnati ad un Tutor e svolgeranno
le  ore  dovute  nei  servizi  del  Progetto  Safe  driver  in
particolare  nelle  serate  nei  locali.

PARTECIPANTI AL PROGETTO SAFE DRIVER – 2019

ENTI E ASSOCIAZIONI : ASST Papa Giovanni XXIII – SerD Bergamo,
ATS Bergamo, Polizia Stradale di Bergamo – Ministero degli
Interni, Rotary Club Centenario Dalmine, Bolgia – Djs from the
world, Cooperativa AEPER, Croce Rossa Italiana – Delegazione
di Bergamo, Associazione Genitori Atena,
COLLABORAZIONI  :  Allgraf,  ASCOM,  Capobianco,  Contralco,
Decathlon,  Ford,  Floome,  Progetto  Goodnight.-  Compagnia
teatrale La Pulce, Progetti di Impresa – Modena , Polar TV
GRUPPO DI LAVORO : Coordinatore: Andrea Noventa – SERD di
BERGAMO
Luca  Biffi,  Silvana  Domenghini,  Barbara  Lamera,  Maurizio
Lazzari,  Roberto  Lodovici,  Emilio  Maino,  Roberta
Mangiapanello,  Lucrezia  Martino,  Paola  Pesenti  Bolognini,
Mirella  Pontiggia,  Manuel  Ripepi,  Mauro  Romagnoli,  Tonino
Vecchi.

Per diventare volontari è possibile contattare i referenti
dell’iniziativa  scrivendo  una  mail  all’indirizzo



safedriver.nottiinsicurezza@gmail.com o telefonando al numero
366 2780232 – 035.2676391 (ASST – PG23).

 

Convegno  Upag:  Agricoltura
sicura 2019
L’Unione Professionisti Agri Garden-Upag associata ad Ascom-
Confcommercio,  in  collaborazione  con  le  associazioni
provinciali  di  categoria  del  settore  agricolo  (Confai,
Coldiretti,  Confagricoltura),  organizza  Venerdì  8  Febbraio
2019 la nuova edizione del convegno “Agricoltura Sicura”.

L’incontro si terrà al Centro Congressi del polo fieristico di
via  Lunga  a  Bergamo  partendo  dalle  ore  8.00  con  la
presentazione  delle  ultime  novità  per  il  settore  delle
macchine  agricole,  le  nuove  normative  europee  per  la
circolazione stradale e la sicurezza operativa di trattori,
rimorchi e attrezzature trainate.

In  programma  gli  interventi  di  Domenico  Papaleo  (Servizio
Tecnico  FEDERUNACOMA),  Lorenzo  Juliano  (Servizio  Tecnico
FEDERUNACOMA), Roberto Guidotti (Responsabile Servizio Tecnico
C.A.I. Confederaz. Agromeccanici Italiani), Renato Delmastro
(Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto per le Macchine
Agricole e Movimento Terra), Mario Danieli (Country Manager
Argo  Tractors),  Federico  Gruppioni  (Product  Manager  Argo
Tractors).

Il  convegno  è  moderato  dal  giornalista  delle  edizioni
“L’Informatore  Agrario”,  Marco  Limina,  mentre  la  direzione
scientifica è di Matteo Guerretti, dottore agronomo e dottore
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di ricerca in Genio Rurale.

La  provincia  di  Bergamo  è  da  anni  all’avanguardia
nell’informazione e formazione in merito alla sicurezza sul
lavoro nel settore agricolo. A partire dal 2002 l’iniziativa
“Agricoltura  Sicura”  è  cresciuta  sia  dal  punto  di  vista
tecnico (relatori sempre più accreditati) sia da quello delle
presenze  di  pubblico  (oltre  400  presenze  qualificate  ogni
anno), fino a diventare punto di riferimento e appuntamento
fisso per le differenti figure operanti nel settore primario.
Ingresso gratuito, previa iscrizione.

La partecipazione al convegno riconosce crediti per Dottori
Agronomi  e  Dottori  Forestali  previa  richiesta  in  sede  di
iscrizione.

Per informazioni e conferma partecipazione:
Matteo Guerretti, Dottore Agronomo Coordinatore del convegno
tel. 0363.40372 – fax 0363.562562
formazione@lagunacons.com, CONFAI Bergamo Referente: Cristian
Cisana  tel.  035.233553  –  fax  035.215319
c.cisana@confaibergamo.it,  Coldiretti  Bergamo  Referente:
Giuseppe  Paro  tel.  035.4524011  –  fax  035.4524144
giuseppe.paro@coldiretti.it,  Confagricoltura  Bergamo
Referente:  Andrea  Grasso  tel.  035.244480  –  fax  035.211330
sicurezza@confagricolturabergamo.it, UPAG Referente: Giuseppe
Ogliari tel. 334.3988365 beppeogliari@gmail.com

Vetrine  in  jazz,  torna  il
concorso per i negozi della
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città
Ascom,  in  collaborazione  con  Bergamo  Jazz,  propone  anche
quest’anno il concorso “Jazz in Vetrina” che premierà i cinque
migliori  allestimenti  a  tema  realizzati  in  occasione
dell’evento  musicale  “Bergamo  Jazz  2019”,  in  programma  a
marzo.  Per  informazioni  e  adesioni:  Tel.  035
4120202  giorgio.lazzari@ascombg.it  –  www,ascombg.it

Vuoi  fare  il  gastronomo?
All’Accademia  del  Gusto  c’è
il corso
Vuoi fare il gastronomo? Dal 29 gennaio all’Accademia del
Gusto  di  Osio  Sotto  un  corso  in  4  incontri  insegna  le
preparazioni e i segreti del mestiere. Info e iscrizioni:
Ascom  Formazione,  tel.  035  41.85.706/707/715  –
info@ascomformazione.it  –
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